
TORINO 1. SI PROFILANO NUOVI SCONTRI

Data 03-05-2008
Pagina 4
Foglio 1

DI ALESSANDRO DE ANGELIS

Il prefetto fa una mezza marcia indietro
I centri sociali invece preparano altri falò

Il La questuradiTorinoannun­
cia: nessunpresidio fuoridallafie­
ra del Libro. I centrisociali rispon­
dono:ci mobiliteremo lo stesso. E
preparano convegni, presidi, gaze­
bo che culmineranno nel corteo
anti-Israele dellO maggio,cui par­
teciperanno manifestanti da tutta
Italia.«Non escludoche brucere­
mo altre bandiere israeliane e
americane. Anche perché non ca­
pisco dove stia la
violenzanel brucia-
re le bandiere»: Le-
le Rizzo, portavoce
di Askatasuna (il
gruppoche insieme
ad altricentrisocia-
li ha dato fuoco a
due bandiere israe-
liane e americane
durante il corteo
del primo maggioa
Torino) annuncia ancora batta­
glia. Contro lo Stato di Israele e
contro la Fiera del Libro che ne
esporrà la bandiera.

A meno di una settimanadal­
l'inizio dell'evento la questura ha
estesoa tutte le giornatedellama­
nifestazione ildivieto dipresidi fissi
all'esternodellaFiera,inizialmente
previsto solo per la giornatainau­
guraleche vedrà la partecipazione

del presidente della Repubblica
Napolitano. Lo ha annunciato il
questoreStefanoBerrettonial ter­
mine di una riunionetenutasiieri.
Un altrochiarimento, ieri,è arriva­
to dallaprefetturadiTorino: «Mai
postodivieti di esposizione di ban­
diere» ha detto il prefetto Paolo
Padoin.Il quale, in una nota dira­
mata alle agenzie, ha smentito le
notizie relative ad un presuntosuo
divieto di esporre la bandiera di
Israele imposto per mantenere
l'ordine pubblico, riportato dalla
stampa il primo maggio. «La ban­
diera di Israele sarà regolarmente
espostanei luoghi ove l'ente orga­
nizzatore lo ha previsto qualepae­
se ospitedellaFiera»ha affermato
il prefetto di Torino provando a
chiudere ilcaso. Dopo che,nelcor­
so della giornata, alcuni avevano
chiesto l'intervento del ministero
dell'Interno pergarantirelaregola­
re esposizione della bandiera di
Israele, come i deputati del Pcll
Mantovanoe Quagliariello.

Sui disordini del primo mag-
- -

gio sta indagando la questura dei
Torino, ma all'orizzonte già se ne
prevedonoaltri.In una giornatain
cui la condanna per quanto avve­
nuto è stata ferma da parte di tut­
to il mondo politico, il portavoce

di Askatasuna,Lele Rizzo,spiega
al Riformista che il primo maggio
è stato solo l'inizio di una mobili­
tazioneben più ampia.Che culmi­
nerà la manifestazione anti-Israe-

le dellO maggioal­
la qualehanno ade­
rito numerosi cen­
tri sociali e associa­
zionifilopalestinesi.
Basta andare sul si­
to www.infoaut.org
per capire che non
sarà affatto un
pranzo di gala. I
manifestanti, infat­
ti, si stanno prepa-

rando a disattendere le indicazio­
ni del prefetto.Dice Rizzo: «Noi
manteniamoferma la nostra posi­
zionesul boicottaggio di Israele. Il
primo maggio, bruciando le ban­
diere,abbiamo rotto il silenzio. E
lo faremo anche ilIO con un cor­
teo cheparte dal centroe arrivaal
Salonedel libro».

LasceltadellaFieradellibrodi
esporrela bandieradi Israele per i
contestatori è del tutto inaccettabi­
le: «Noi giudichiamo lo Stato di
Israele fondato sull'apartheid. E
non possiamo stare in silenzio di

frontealgenocidio delpopolopale­
stinese. Ecco perché vogliamo il

boicottaggio. PerchésulTibetque­
sta parola si può pronunciare e su
Israele no? Se andiamoa contarei
bambinimorti inTibete quelli pa­
lestinesi sono di più questi ultimi.
Quali sarebbero i motivi per cui
Israele aTorino è ospited'onore?».
A sentirele paroledi Rizzoespor­
re labandieraisraeliana rappresen­
ta una specie di dichiarazione di
guerra: «E una sceltaprecisa, una
sceltapolitica: non soloper quello
che succede oggi in Palestina, ma
perchéricordare il1948 non signifi­
casoloricordare la nascita diIsrae­
lemaanchecelebrare laNakbah.Ia
catastrofe per il popolopalestinese:
i profughi infuga, i villaggi distrutti,
ledecine di migliaia dimorti».

Rizzo spera che la protesta
varchi i cancelli dellaFiera: «Chie­
diamo a tutti quelli che si sentono
diesporresimboli palestinesi come
il kefia». Nelmirinodeicontestato­
rianchequellasinistra,daBertinot­
ti a Ferrero,chesaràpresentealsa­
lone: «Certo che muoviamo dei
rimproveri a Rifondazione. Dob­
biamocapireda che parte sta:con
glioppressio con glioppressori. Il
nostro sloganè "da che parte sta­
re lo sappiamo". In questo mo­
mento bisognadifenderela causa
di tutti ipalestinesis.Anche diHa­
mas? «Hamasnon è una struttura
terroristica». Il
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